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GARGANO:  
“UN FRENO AL 

CONSUMO DI SUO-
LO. PIENO APPOG-
GIO AL MINISTRO 

CATANIA  
 

"Non possiamo che condi-
videre pienamente il mo-
dello di sviluppo indicato 
dal Ministro delle Politiche 
Agricole Alimentari e Fore-
stali, Mario Catania: il futu-
ro del nostro Paese non 
potrà prescindere dalla va-
lorizzazione del territorio in 
tutte le sue componenti, 
dalla creatività alla quali-
tà." E' quanto ha dichiarato 
Massimo Gargano, Presi-
dente dell’Associazione 
Nazionale Bonifiche e Ir-
rigazioni  in riferimento alla 
presentazione, da parte 
del MiPAAF a Roma, del 
report sul consumo del 
suolo in Italia. Gargano ha 
proseguito: "L'attuale ce-
mentificazione media di 
100 ettari al giorno, se-
condo i dati ISPRA, non 
solo crea preoccupazioni 
per le prospettive  di  au-
toapprovvigionamento ali-
mentare del Paese, ma 
aumenta esponenzialmen-
te il rischio idrogeologico, 
che già oggi costa an-
nualmente miliardi di euro 
in danni oltre che vite u-
mane. Come evidenziato 
anche dal Governatore 
della Banca d'Italia Visco 

ed oggi ripreso dal Ministro 
Catania, serve un grande 
piano di manutenzione per 
il territorio; i consorzi di bo-
nifica sono pronti a dare 
un fattivo contributo, come 
dimostra l'annuale Piano 
per la Riduzione del Ri-
schio Idrogeologico, pre-
sentato dall'ANBI . Per tut-
to questo, crediamo di a-
vere pieno titolo a parteci-
pare all'auspicata concer-
tazione sul Disegno di 
Legge Quadro in materia 
di valorizzazione delle a-
ree agricole e di conteni-
mento del consumo di suo-
lo. Come ha detto il Mini-
stro – ha concluso il Presi-
dente ANBI  - deve nasce-
re un'altra idea d'Italia, do-
ve il Prodotto Interno Lor-
do conti quanto la qualità 
della vita." In precedenza,  
Gargano aveva già e-
spresso soddisfazione per 
l’approvazione, in Com-
missione Ambiente del 
Senato, di una risoluzione 
contro il consumo indi-
scriminato del suolo, sotto-
lineando come l’ANBI  de-
nunci, da tempo, la conti-
nua urbanizzazione e l’ab-
bandono dei terreni agrico-
li quali principali cause del 
dissesto idrogeologico del 
Paese.  
“L’inopinato consumo di 
suolo, spesso frutto solo di 
scelte speculative se non 
addirittura conseguenza di 
abusivismo edilizio – ha af-

fermato - sta pregiudican-
do il futuro ambientale del-
l’Italia, andando a ledere 
anche una delle principali 
leve per il nostro rilancio 
economico.  
E’ quanto mai opportuno, 
quindi, dare vita ad un or-
ganismo incaricato di rac-
cogliere e diffondere dati 
su tale fenomeno, avocan-
do all’iniziativa pubblica un 
compito oggi demandato 
solo a private, seppur lo-
devoli, iniziative e campa-
gne di sensibilizzazione.” 
 

 

Veneto 
DEFICIT IRRIGUO  
E CEMENTIFICA-

ZIONE  
 
L'acqua c'è, ma non è suf-
ficiente a soddisfare l'idro-
esigenza delle colture, che 
hanno fatto del Veneto una 
delle regioni più importanti 
per la  produzione  agrico-
la nazionale.  Nei  sei  me-
si scorsi, le precipitazioni 
medie sono state di 126 
millimetri, contro i 350 di 
media. Un deficit che sta 
mettendo in ginocchio le 
aziende agricole con perdi-
te, soprattutto in Polesine, 
anche del 100% nei rac-
colti. L'Unione Veneta Bo-
nifiche  è così tornata a 
sottolineare la necessità di 
ammodernare la rete irri-
gua, aumentando al con-



2 

tempo le riserve idriche at-
traverso, ad esempio, il re-
cupero di cave dismesse. 
Il 30% del Veneto, peral-
tro, e' territorio sotto il livel-
lo del mare (455.000 etta-
ri), dove sono cresciute le 
grandi aree metropolitane 
ed industriali con un au-
mento, negli ultimi 20 anni, 
del 27% nell'urbanizzazio-
ne. “Oggi – ha affermato 
l’UVB - una priorità deve 
essere quella di fermare 
l'incessante trasformazio-
ne del nostro paesaggio.” 
 
 

Calabria 
EMESSE ORDINAN-
ZE CONTRO ABUSI 

IDRICI  
 

Davanti ad una situazione 
molto preoccupante, che 
sta pregiudicando le coltu-
re agricole e la stagione 
turistica nel comprensorio 
Valle Tacina-Altopiano di 
Isola Capo Rizzuto, grazie 
al forte impulso del Prefet-
to di Crotone, i Sindaci del 
territorio interessato hanno 
emesso ordinanze che, 
anche attraverso l’inter-
vento delle forze del-
l’ordine opportunamente 
sollecitate dal Consorzio 
di bonifica Ionio Croto-
nese  (con sede nel capo-
luogo di provincia), punta-
no a contrastare fenomeni 
di abuso nell’uso del-
l’acqua in un mese di lu-
glio, che sta registrando 
una temperatura massima 
di ben 2,6 gradi centigradi 
superiore alla media. 
L’ente consortile si sta a-
doperando per evitare in-
sufficienze idriche ad im-
prese ed utenze, ma pur-
troppo si registrano conti-
nui attingimenti abusivi. 
 
 
 

Veneto 
RICARICA-FALDE 

NUOVA FRONTIERA 
DELL’INNOVAZIO-
NE CONSORTILE  

 

Aree ricarica-falde per ac-
cumulare acqua nei mo-
menti di “piena”: le realiz-
zerà il Consorzio di boni-
fica Veronese  (con sede 
nella città scaligera) per 
rimpinguare le risorgive 
nella fascia di terreno po-
roso tra Valeggio e San 
Giovanni Lupatoto. Le a-
ree ricarica-falde sono zo-
ne rinaturalizzate vicine al-
la rete di canali consorziali 
e che si allagano periodi-
camente: un allagamento 
controllato dal personale 
consortile, nel rispetto del-
la portata minima del fiume 
Adige, effettuato quando 
c'è abbondanza d'acqua. 
L'acqua penetra nel terre-
no ghiaioso e arriva alle 
falde per poi alimentare le 
risorgive. Sono allo studio 
4 progetti preliminari. L’en-
te consortile ha già pro-
mosso un uso più raziona-
le dell’acqua irrigua attra-
verso l’attivazione d’im-
pianti a “pressione”, capaci 
di risparmiare fino al 40% 
rispetto ai sistemi tradizio-
nali di irrigazione a scorri-
mento. 
 
 

Toscana 
SICUREZZA ED 

AMBIENTALISMO  
 

Il Consorzio di bonifica 
Versilia Massaciuccoli  
(con sede a Viareggio, in 
provincia di Lucca) ha ini-
ziato nuovi lavori per la 
messa in sicurezza di un 
tratto di 500 metri della 
Gora di Stiava; il cantiere 
prevede l’allargamento del 
canale ed il consolidamen-

to delle sponde con nuove 
scogliere in massi naturali, 
ottimali per evitare la con-
tinua erosione, nonché il 
franamento delle sponde 
provocato dalle frequenti 
variazioni dei livelli idrome-
trici. Si tratta di un signifi-
cativo intervento, coordina-
to dall’Autorità di Bacino 
del Serchio in collabora-
zione con l’Amministra-
zione provinciale lucchese, 
diviso in successivi lotti di 
lavori su un corso d’acqua 
importante per la sicurezza 
idraulica della zona indu-
striale e per l’abitato di 
Massarosa. Prima di met-
tere in secca il tratto di ca-
nale interessato dai lavori, 
l’ente consortile ha allon-
tanato i pesci e, in genera-
le, la fauna ittica dall’in-
terno del corso d’acqua. Il 
cantiere, finanziato con 
fondi regionali per circa 
settecentocinquantamila 
euro, verrà terminato entro 
la fine di settembre. 
 
 

Lombardia 
AL VOTO IN  
NOVEMBRE  

 

Il 2012 è l’anno delle ele-
zioni per il Consorzio di 
bonifica Est Ticino Villo-
resi  (con sede a Milano): il 
28, 29 e 30 novembre p.v. 
si voterà per rinnovare il 
Consiglio di Amministra-
zione. La Regione Lom-
bardia ha definito recen-
temente le regole con le 
quali procedere e la ‘mac-
china’ consortile si è così 
attivata. Sono oltre due-
centocinquantamila gli a-
venti diritto al voto, distri-
buiti in 264 comuni e collo-
cati in 7 diverse province.  
In vista del voto, il com-
prensorio consorziale è 
stato diviso in 4 Distretti 
territoriali, che eleggeran-



 

 

no complessivamente 9 
dei 15 consiglieri (Villoresi 
Ovest, Villoresi Est-Mar-
tesana, Navigli del Ticino, 
Basso Pavese) più un Di-
stretto funzionale, denomi-
nato “Beneficio ambienta-
le” (eleggerà 3 consiglieri), 
formato dai titolari di pozzi 
privati, dai fruitori del ser-
vizio idrico integrato e da-
gli enti gestori dei parchi 
regionali e locali. Per facili-
tare le votazioni, verranno 
istituiti dei “seggi elettorali 
itineranti”, che toccheran-
no i centri di Parabiago, 
Magenta e Milano per il 
Distretto Villoresi Ovest; 
Sesto San Giovanni, Mel-
zo e Caponago per il “Vil-
loresi Est-Martesana”; Ab-
biategras¬so, Landriano e 
Pavia per il Distretto Navi-
gli del Ticino e infine Chi-
gnolo Po per il “Basso Pa-
vese”. Tutte le informazioni 
sono reperibili sul sito 
www.etvilloresi.it  
 

 

Emilia-Romagna 
IMPARAR  

GIOCANDO  
 

Sono stati i Centri Estivi di 
Mirandola e Concordia, 
nella Bassa Modenese, i 
primi ad approfittare del-
l’opportunità messa a di-
sposizione dal Consorzio 
di bonifica Burana  (con 
sede nella città di Modena) 
e dall’URBER (Unione 
Regionale Bonifiche E-
milia-Romagna) : lo spet-
tacolo 'Racconti di ponti e 
storielle di ombrelli, ovve-
ro... per l'acqua che scen-
de e che sale c'è sempre 
un canale' di Lorenzo Bo-
nazzi. E’ un’occasione di 
svago, ma anche un modo 

divertente per conoscere il 
ciclo dell’acqua e l’attività 
consorziale attraverso le 
gesta di un bizzarro custo-
de, che trascina un pesan-
te baule: il museo del-
l’acqua e della Bonifica. 
 

 

Veneto 
MIGLIORA LA SI-
CUREZZA IDRAU-
LICA NELLE ZONE 

ALLUVIONATE  
 

Quattro mesi di lavoro e 
250.000 euro di investi-
mento, finanziato dalla 
Regione Veneto: sono 
queste le cifre della siste-
mazione idraulica dello 
scolo Degora a servizio 
delle comunità di Monte-
forte d’Alpone e San Boni-
facio, comune dove il Con-
sorzio di bonifica Alta 
Pianura Veneta  (con sede 
nello stesso comune vero-
nese) ha voluto celebrare, 
alla presenza dei Sindaci 
interessati, la conclusione 
dei lavori. L’intervento ha 
comportato il riseziona-
mento dello scolo Degora 
per una lunghezza pari a 
circa trecentoventicinque 
metri anche mediante la 
posa di scogliera regolare, 
composta da grossi massi 
in pietrame calcareo; ciò 
ha praticamente raddop-
piato la portata (ora è di 
6.000 litri al secondo), a-
deguandola alla potenza 
delle pompe per lo sver-
samento nel fiume Chiam-
po. Inoltre si è provveduto 
all’espurgo dell’alveo in 
corrispondenza del man-
dracchio dell’impianto i-
drovoro. Nell’ambito dei la-
vori, realizzati da persona-
le dell’ente consortile, si è 

anche provveduto ad ade-
guare gli impianti elettrici e 
di forza motrice, nonché il 
sistema di telecontrollo per 
la regolazione dei flussi i-
drici. 
 

 

Toscana 
URBAT REPLICA A 

ITALIA NOSTRA  
 

“Invitiamo il Presidente 
della sezione di Grosseto 
di Italia Nostra a visitare i 
consorzi di bonifica della 
Toscana: siamo sicuri che 
modificherà il giudizio sul 
nostro lavoro, nell’ambito 
della bonifica idraulica, 
dell’innovazione tecnologi-
ca e dell’irrigazione.” Si 
conclude così la replica 
dell’Unione Regionale 
Bonifiche Toscana  (UR-
BAT ) alla nota associazio-
ne protezionistica sul quo-
tidiano Il Tirreno. “Attribui-
re ai consorzi di bonifica –
prosegue la nota- respon-
sabilità sulla siccità, le-
gando quest’ultima alla 
manutenzione ordinaria 
dei corsi d’acqua, dimostra 
che non si conosce il lavo-
ro dei consorzi. Difficile i-
noltre capire come si pos-
sa non apprezzare il lavo-
ro, che ha svolto e sta 
svolgendo la Bonifica in 
Maremma. I consorzi di 
bonifica e irrigazione –con-
clude il comunicato- han-
no, con Italia Nostra, rap-
porti di confronto e di col-
laborazione su molte ini-
ziative. Spiace quindi leg-
gere simili articoli, che di-
mostrano solo scarsa co-
noscenza della Bonifica i-
draulica e dei suoi proget-
ti.” 

 


